
Tassazione dei fringe benefit
relativi alle auto aziendali.
Nuova disciplina solo se il
veicolo  è  immatricolato  e
assegnato dal 1° luglio 2020
Il comma 632 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160  (legge  di  bilancio  2020  —  in  “Finanza  &  Fisco”  n.
38-39/2019,  pag.  2163),  ha  modificato  la  disciplina  sul
calcolo dei fringe benefit auto, al fine di prevedere che per
i veicoli di nuova immatricolazione concessi in uso promiscuo
con  contratti  stipulati  dal  1°  Luglio  2020  il  metodo  di
calcolo del fringe benefit avvenga in base alle emissioni di
anidride  carbonica.  Di  conseguenza,  la  determinazione  del
fringe  benefit  diventa  “fiscalmente  più  conveniente”  al
diminuire dell’impatto ambientale del veicolo prescelto.

Il successivo comma 633 stabilisce, inoltre, che la disciplina
previgente (articolo 51, comma 4, lettera a) del TUIR vigente
al 31 dicembre 2019), la quale prevede l’applicazione di una
percentuale unica per tutti i veicoli (pari al 30 per cento),
continui ad applicarsi per veicoli concessi in uso promiscuo
con contratti stipulati entro il 30 giugno 2020.

Sul tema, al fine dipanare i dubbi sull’ambito temporale di
applicazione della nuova disciplina, è intervenuta l’Agenzia
delle Entrate con la risoluzione n. 46/E del 14 agosto 2020..
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Territorialità  IVA  per  il
noleggio  delle  imbarcazioni
da  diporto.  Approvato  il
provvedimento  che  individua
mezzi e prove
In attuazione all’articolo 1 comma 725 della legge n. 160/2019
(Legge di Bilancio 2020), l’Agenzia delle entrate ha approvato
il provvedimento individua i mezzi e le modalità di prova
idonei  a  dimostrare  l’utilizzazione  e  la  fruizione
dell’imbarcazione da diporto al di fuori dell’Unione europea.
A tal fine, vengono definiti i concetti di imbarcazione da
diporto, fornitore, utilizzatore dell’imbarcazione da diporto
e  di  mezzo  di  prova  e  viene  regolamentato  l’obbligo  di
conservazione  della  documentazione  attestante  l’effettivo
utilizzo dell’imbarcazione.

Iva  sul  noleggio  delle
imbarcazioni  da  diporto.  In
consultazione  sul  sito
dell’Agenzia  la  bozza  di
provvedimento.  Fino  al  3
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giugno  è  possibile  inviare
contributi
È aperta sul sito dell’Agenzia delle Entrate una consultazione
pubblica  sulla  bozza  di  provvedimento  in  materia  di
territorialità Iva dei servizi di locazione, noleggio e simili
delle imbarcazioni da diporto, in attuazione dell’articolo 1
comma 725 della Legge di Bilancio 2020. Fino a mercoledì 3
giugno gli operatori potranno visionare la bozza e inviare le
loro osservazioni e proposte via email all’indirizzo di posta
elettronica dc.gc.settoreconsulenza@agenziaentrate.it.

L’Agenzia  terrà  conto  dei  contributi  per  la  stesura  del
provvedimento definitivo, in coerenza con il quadro unionale.
Lo scopo, infatti, è quello di condividere con gli operatori
le scelte affrontate nel provvedimento relative ai diversi
profili applicativi, che interessano un comparto di rilievo
per il sistema economico del Paese.

Bonus  nido.  Incrementato  il
contributo 2020 
La legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha incrementato,
a decorrere dall’anno 2020, l’importo del contributo per il
pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, nonché per l’introduzione di forme di
supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini
al  di  sotto  dei  tre  anni,  affetti  da  gravi  patologie
croniche, portandolo fino ad un massimo di 3.000 € su base
annua per i nuclei familiari in possesso di ISEE minorenni
in corso di validità (riferito al minore per il quale è
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richiesta la prestazione) fino a 25.000 €.

Per i nuclei familiari con un lSEE minorenni compreso tra
25.001 e 40.000 €, l’agevolazione potrà spettare in misura
pari a un massimo di 2.500 €.

Infine, spetterà l’importo minimo di 1.500 € nell’ipotesi di
ISEE minorenni oltre la predetta soglia di 40.000 €, ovvero
in assenza dell’ISEE.

La  domanda,  come  di  consueto,  deve  essere  presentata
attraverso i seguenti canali:

WEB – tramite il servizio on line dedicato accessibile
direttamente dal cittadino in possesso di un PIN INPS
dispositivo,  di  una  identità  SPID  o  di  una  Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) per l’accesso ai servizi
telematizzati dell’Istituto;
Contact  Center  multicanale  –  chiamando  da  telefono
fisso il numero verde gratuito 803 164 o da telefono
cellulare il numero 06 164164, a pagamento in base al
piano  tariffario  del  gestore  telefonico,  se  in
possesso  di  PIN;
Patronati – attraverso i servizi telematici offerti
dagli stessi, anche se non in possesso di PIN.

Coloro che hanno già presentato domanda di bonus nido nel
2019, invece, stanno ricevendo un sms che permetterà loro,
tramite accesso con PIN Inps, SPID, CNS o CIE, di confermare
o  modificare  i  dati  nella  domanda  precompilata
dall’Istituto, senza doverne riproporre una nuova per l’anno
2020.

Maggiori informazioni sono disponibili nella circolare Inps
n. 27 del 14 febbraio 2020.

 

Precisazioni
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Con  l’occasione,  si  ritiene  necessario  fornire  alcuni
chiarimenti sul bonus asili nido 2019, con riferimento agli
articoli di stampa relativi al mancato pagamento dei bonus
nido 2019 a causa dell’esaurimento dei fondi.

A tale proposito, l’Inps ribadisce che tutte le domande
correttamente presentate per il 2019 sono coperte da budget
e pertanto in corso di liquidazione, previa verifica delle
fatture inviate dai cittadini.

L’esaurimento del budget per il 2019, infatti, ha come unico
effetto l’impossibilità di presentare nuove domande per la
predetta  annualità  2019.  Sono  in  corso  accertamenti  su
eventuali  anomalie  riferite  a  singole  posizioni.  Si
sottolinea che, ai fini della corretta liquidazione della
prestazione, è necessario naturalmente aver inserito nella
domanda tutte le mensilità per le quali si richiede il
pagamento.  Il  sistema  procede  in  tal  modo  a  impegnare
correttamente le relative somme.

Si  ricorda  infine  agli  utenti  che  ancora  non  avessero
provveduto,  che  il  termine  ultimo  per  allegare  la
documentazione di spesa relativa alle domande di bonus nido
2019 è fissato al 1° aprile 2020. Tale tempistica viene
estesa altresì alle strutture private autorizzate. (Così,
comunicato stampa Inps del 17 febbraio 2020)

“Bonus  facciate”.  I
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chiarimenti  per  usufruire
della detrazione fiscale del
90%
Pubblicate  le  indicazioni  dell’Agenzia  delle  Entrate  per
usufruire  del  cosiddetto  “bonus  facciate”,  la  detrazione
fiscale del 90% delle spese sostenute per gli interventi di
recupero  o  restauro  della  facciata  esterna  degli  edifici
esistenti, prevista dalla Legge di Bilancio 2020. La circolare
n.  2/E  de  14  febbraio  2020  fornisce,  infatti,  i  primi
chiarimenti  sugli  adempimenti  da  seguire,  sugli  interventi
agevolabili e sui soggetti che possono accedere al beneficio.

Requisiti di accesso e cause
di  esclusione  del  regime
forfetario.  È  Ufficiale,  le
modifiche  introdotte
dall’ultima legge di bilancio
operano  dal  periodo  di
imposta 2020
Con la risoluzione n. 7/E dell’11 febbraio 2020, l’Agenzia
delle  Entrate  ha  chiarito  che  le  novità  introdotte
dall’articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 (Legge di bilancio 2020) alla disciplina del cosiddetto
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regime  forfetario,  sia  con  riferimento  ai  requisiti  di
accesso, sia in relazione alle cause di esclusione, operano a
decorrere dal periodo d’imposta 2020. A ciò non osta il comma
2 dell’articolo 3 dello Statuto del contribuente secondo cui
«le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti
a  carico  dei  contribuenti  la  cui  scadenza  sia  fissata
anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore». In altri termini, ha effetto immediato,
sia il requisito di non aver sostenuto più di 20.000 euro di
spese  per  lavoro  accessorio,  lavoratori  dipendenti  e
collaboratori, sia la causa di esclusione dell’aver percepito
più  di  30.000  euro  di  redditi  da  lavoro  dipendente  e
assimilati.

Forfettari, fuori dal 2020 se
hanno  erogato  stipendi  per
più di 20 mila euro o hanno
percepito  redditi  di  lavoro
dipendente  o  assimilato  per
più di 30 mila euro nel 2019
Con  riferimento  alle  cause  di  esclusione  la  disposizione
inserita nella Legge di bilancio 2020 ha previsto quale causa
di  esclusione  dall’applicazione  del  regime  forfetario
l’ipotesi in cui nel periodo d’imposta precedente il soggetto
abbia percepito redditi di lavoro dipendente o assimilati di
importo  lordo  superiore  a  30.000  euro.  Tale  causa  di
esclusione non si discosta da quella, sostanzialmente identica
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sul punto, prevista in sede di prima applicazione del regime
forfetario (articolo 1, comma 57, lettera d-bis), della legge
n. 190 del 2014) laddove era prevista, quale causa ostativa
all’accesso  al  regime,  la  circostanza  che  la  persona  non
avesse  percepito,  nell’anno  precedente,  redditi  di  lavoro
eccedenti l’importo di 30.000 euro.

Ai  fini  della  individuazione  del  periodo  di  imposta  a
decorrere dal quale le modifiche introdotte producono effetto
si  osserva  che,  come  si  evince  dall’espressa  formulazione
normativa del novellato comma 54, il limite delle spese di cui
alla  lettera  b)  del  nuovo  comma  54,  va  verificato  con
riferimento  all’anno  precedente  all’applicazione  del  regime
forfetario.  Di  conseguenza,  i  contribuenti  che  nel  2019
avranno superato i limiti previsti nel comma 54 in commento,
non potranno accedere al regime forfetario nel 2020.

Anche per la clausola di esclusione prevista nel predetto
comma 57, lettera d-ter), in base al tenore letterale della
norma,  si  evidenzia  che  la  stessa  opera  già  dal  periodo
d’imposta 2020 se i contribuenti nel periodo d’imposta 2019,
conseguono  redditi  di  lavoro  dipendente  e/o  assimilati  in
misura superiore a euro 30.000.

Tale interpretazione trova un precedente nei chiarimenti resi
con la circolare 4 aprile 2016, n. 10/E (in “Finanza & Fisco”
n.  1/2016,  pag.  41)  in  relazione  alla  medesima  clausola
inserita ad opera della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge
di stabilità del 2016).


